Tavolo di Concertazione progetti Fondazione Cariplo – Parco Agricolo Sud Milano
Gruppo di lavoro “RICERCHE”
14-03-2012: bozza verbale a cura di Forum Cooperazione e Tecnologia
Presenti: Andrea Di Stefano ed Elena Jachia (Fondazione Cariplo), Linda Bellunato, Davide Biolghini e Marisa Cengarle (Forum Cooperazione e Tecnologia, Filiere), Simone Silvestri, Eugenio Martini (DEPAAA - Agraria Milano, Osservatorio PASM), Giulia Simeone (Indaco - PoliMi, Nutrire Milano), Roberto Spigarolo, Stefano Bocchi (DiProVe - Agraria Milano) e Stefano Corsi (DEPAAA - Agraria Milano): Bioregione, Giorgio Ferraresi e Giovanni Scudo (PoliMI, progetti Bioregione e Filiere), Valentina Dessì (BEST POLIMI, Filiere), Ruggero Bonisolli, Andrea Calori (DIAP POLIMI, Bioregione).
ODG:

· Modelli di riferimento ricerche
· Piani ricerche 2012

FILIERE AGROALIMENTARI SOSTENIBILI E COMUNITÀ LOCALI
Progetto promosso da FCT, Amministrazioni Comunali di Corsico, Cesano Boscone, Melegnano e da BEST-POLIMI, Associazione Nocetum, Banca Popolare Etica.
Ricerche-azioni : 

1. raccolta progetti e ricerche con focus sul PASM

2. centro competenze (replicabilità di buone pratiche) ( Sportello ambulante che verifica sul campo le esigenze degli agricoltori, in particolare quelli disponibili a percorsi di conversione

3. laboratorio di nuova agricoltura (promozione di agricoltura sostenibile: orticoltura ecocompatibile, trasformazione delle colture)

4. mense verdi, bilancio socioculturale, centro competenze, ricerche-azioni specifiche dei Comuni del comitato ‘Amministrazioni sensibili’ 
5. approfondimenti ad hoc del comitato scientifico.
Modello di Ricerca
Tentativo di collegare i diversi assi della sostenibilità (sociale, ambientale, economico) anche nelle attività di ricerca.

Principali attività di ricerca previste:

1. asse sociale ( bilancio socioculturale territoriale: quali interventi facilitano il passaggio ‘culturale’ di cittadini e comunità verso una maggiore consapevolezza sui temi della sostenibilità; il bilancio è territoriale, cioè comprende le reti locali dei singoli Attori;
2. asse ambientale ( intervento del BEST per rilevare il consumo energetico, i flussi di denaro e le emissioni di CO2 e dimostrare come le filiere in esame comportino il cambiamento positivo su più fronti;
3. asse economico ( indagini per verificare l’impatto dei comportamenti eco-compatibili per famiglie, GAS, agricoltori e verifica dei sistemi che possono facilitare il rapporto tra produzione e consumo sostenibile, all’interno della logica delle filiere corte, locali, a km zero.

ASSE AMBIENTALE: diverse sono le componenti per i singoli Attori; ad es. per gli agricoltori rilevazione quantitativa (modalità di produzione, tipo di terreni, sementi, fertilizzanti,…), interventi tramite lo Sportello ambulante per analisi delle esigenze tecnico-finanziarie, definizione dei possibili mercati di sbocco ( quali sono le soglie per la trasformazione delle colture e della visione culturale per favorire i comportamenti ‘sostenibili’.
ASSE SOCIALE: verificare quali sono le condizioni specifiche rispetto ai diversi livelli di complessità della consapevolezza, per attivare la  condivisione di idee, pratiche e politiche ( interventi specifici con famiglie, GAS, enti locali, comunità, territori.
ASSE ECONOMICO: ricerche quantitative, dai dati empirici relativi a scambi/relazioni nei tre poli tra GAS, DESR e agricoltori del PASM (Sud Est, Ovest, Nord Ovest) indurre ciò che ha favorito processi decisionali collaborativi sulle semine e sugli ordini( ad es. per gli ortaggi estivi circa 500 cassette alla settimana, per 2/3 tonnellate e 5.000€ di fatturato/settimana; obiettivo; come affrontare il paradosso lombardo che vede la più alta domanda di prodotti bio non soddisfatta dalla produzione di agricoltori locali? Ricerca specifica per un modello di logistica che può meglio rispondere a questo paradosso e alle esigenze espresse nel PASM. 
MODI DIVERSI DI FARE AGRICOLTURA (da J. D. van der Ploeg “I nuovi contadini”)

Le monoculture e le produzioni estensive dipendono dall’industria della trasformazione e dalla grande distribuzione organizzata, determinando una forbice non sostenibile tra prezzo di produzione e prezzo di vendita. Nuove produzioni estensive nel PASM che sostituiscono quelle per il cibo: in diffusione le produzioni di mais per biocarburante, gli agricoltori affittuari vengono sostituiti da aziende ‘verdi’.

L’agricoltura sostenibile ha invece la possibilità di risolvere positivamente i nodi critici della globalizzazione dei mercati dove ‘borse’ lontane (in ogni senso), determinano i prezzi finali in modo indipendente dai costi di produzione. L’agricoltura sostenibile si rapporta con filiere corte e locali e anche direttamente con i consumatori, ed è il modello che premia il produttore in termini di redditività (cosa che si aggiunge ai vantaggi ambientali e di tutela del territorio).

Indagine approfondita sull’agricoltura nell’area di San Giuliano, che mette in evidenza la propensione al cambiamento delle modalità di produzione, in direzione di una maggiore sostenibilità. 

Indagine ‘pilota’ sui GAS: raccolti i dati di 6 GAS del Sud Est milanese relativi alle relazioni con gli agricoltori locali, alle tipologie di prodotti, al flusso di economie locali; obiettivo: estenderla a tutta la provincia di Milano (150 GAS, 400 in Lombardia).

Analisi dell’esperienza di BuonMercato, cofinanziata all’avvio da Fondazione Cariplo e Comune di Corsico: super GAS ( ordini settimanali a distanza (portale) o in sede (operatori) per 96.000 euro nel 2010  e 176.000 nel 2011; indagine quantitativa dei comportamenti all’acquisto dei 500 associati.

Piano ricerche 2012

Forum Cooperazione e Tecnologia: l’insieme degli interventi di ricerca-azione tenderanno a comprendere come (quali condizioni, quali azioni praticabili?) si possono favorire in termini di cambiamento e innovazione le politiche pubbliche per la sostenibilità, le attività di produzione agricola e il livello di coinvolgimento delle Comunità territoriali. Sono processi non di tipo on/off, ma esistono diversi passaggi e diverse tipologie di Attori di cui tenere conto. Il cambiamento procede per gradi, per soglie: capire le caratteristiche e le esigenze dei diversi Attori è importante per favorirlo. Attraverso l’analisi trasversale delle esperienze dei 6 progetti tuttora in corso, cofinanziati da Fondazione Cariplo (2 a Corsico, 1 a Cesano Boscone, 1 a Melegnano, 1 a Rozzano oltre a Filiere), Forum C&T si propone di raccontare e rendere visibili i processi di cambiamento sul terreno ambientale, economico e sociale già messi in atto nel Parco Agricolo Sud Milano.

Dipartimento BEST - Polimi: costruzione di scenari di sostenibilità dell’agricoltura attraverso l’analisi di alcune filiere locali (pane e ortaggi), che possono diventare di riferimento per le aziende interessate alla conversione della produzione ( database che interpreta i diversi processi, per la realizzazione di un modello applicabile ai modi ‘convenzionali’ di fare agricoltura per favorire il loro cambiamento in virtuosi.
OSSERVATORIO ECONOMICO AMBIENTALE PER L’INNOVAZIONE DEL PASM
Si propone di analizzare la sostenibilità ambientale di un campione di aziende agricole del PASM non solo attraverso valutazioni di performance, ma tramite un modello di analisi multi criterio, complesso ma allo stesso tempo semplice.

Il metodo utilizzato è ripreso da IDEA, sviluppato in Francia (fine anni Novanta): approccio complessivo ma con criticità, basato su indicatori di uso sostenibile dei territori agricoli; si basa su dati quantitativi e autovalutazione, integra tre scale (agroambientale, socioterritoriale, economica www.idea.portea.fr): 
· Valutazioni sintetiche, dei punti di forza e di debolezza delle aziende, possibilità di individuare modalità di miglioramento della produzione:

· Scala ambientale: misurazione di sostenibilità: ( componenti ( indicatori ( punteggio (nodo critico del modello sono la comparabilità dei punteggi e la sensibilità). 
· Scala socioterritoriale: comprende tutti i servizi al territorio, la multifunzionalità
· Scala economica: valuta anche la trasmissibilità delle aziende alle generazioni future e il livello di indipendenza economica.
· Livello di analisi: aziendale (dato primitivo), settoriale (aggregando i dati di aziende simili per indirizzo produttivo), territoriale (aggregando i dati di aziende nella stessa area)
· Campione: aziende con marchio PASM.

· Fonti: dati quantitativi per la maggior parte dal SIARL (es. differenziazione colturale o animale, dati sulla sostenibilità economica) altri dati (es. sui punti vendita) verranno raccolti tramite questionari. 
Punteggi elaborati con foglio di calcolo, da cui si ottengono rappresentazioni sintetiche (grafici) utilizzabili con finalità descrittive o di monitoraggio. Alcuni dei dati quantitativi possono essere estratti dai database esistenti (SIARL), altri si possono ottenere solo tramite questionari. 
Gerarchizzazione e ponderazione degli indici: già affrontate dagli ideatori del modello. 

Nel momento in cui si avranno i dati dovrebbero essere coerenti con i risultati del gruppo di ricerca BEST.
NUTRIRE MILANO – Dip.to INDACO

Modello ricerca: Community center design. Strumenti di indagine qualitativi. Modelli di servizio sostenibili e condivisi: 

· Portale del progetto: cascine e altri punti di interesse georeferenziati.

· Progetto di bikesharing nel PASM, individuate alcune cascine che possono essere stazioni per le biciclette e primo percorso praticabile.

· “Cassetta del contadino”: definizione del modello di servizio, dopo la sperimentazione con produttori e consumatori ( redazione di un un disciplinare per i produttori e di garanzia di qualità per i consumatori. Obiettivo: garantire la stessa qualità indifferentemente dall’hub presso cui ci si rifornisce. Il servizio su piccola scala partirà a maggio.
BIOREGIONE

Obiettivo: analisi a livello regionale + Novara di produzione agricola, rifiuti, sperimentazione di buone pratiche, per verifica produzione rispetto a esigenze di consumi collettivi (ristorazione istituzionale + GAS).

Modulo produzioni: Database a disposizione: SIARL; ISTAT, DUSAF, dati di associazioni di categoria (federalimentari, coldiretti) 

Modulo consumi collettivi: Database a disposizione: Progetto  PAN 2011, progetto iPOPY 2007-2011, inchiesta MAP 2005-2006, dati ANGEM. 

· Dati disponibili (350milioni di pasti all’anno nella ristorazione istituzionale):

· Comuni: completare dati per scuole

· Ospedali: dati mensili disponibili in 63 grandi ospedali; ricercare dati per 128 ospedali più piccoli
· Caserme: 34 in Lombardia; 
· Carceri: stimato il numero di pasti mensili

· Aziende: stimati 9 milioni di pasti al mese

· Università: 15 prese in esame, quante mense?

· Case di riposo: 650, circa 500mila pasti al mese.
Questionario in fase di test per ospedali e case di riposo.

Modulo energia/scarti/ambiente: Adesione di Milano ristorazione; interesse della Regione Lombardia e della Provincia di Milano. Molti scarti nella produzione dei pasti e nel consumo ( trovare metodo per quantificare gli scarti, per riutilizzazione (a scopo alimentare se c’è self service, o energetico/fertilizzante)
3 città: Novara, Milano, Mantova

Modulo sperimentazione buone pratiche di politiche territoriali: a breve incontri operativi con partner territoriali (Milano: assessorati educazione e cultura + Milano ristorazione; Mantova: GAL Oltrepo’ mantovano; Novara: assessorato al Commercio)

Elaborazioni degli output che saranno prodotti nell’ambito del progetto: una questione critica sul piano metodologico deriva dalla disomogeneità delle fonti di dati (georeferenziati o meno, a scala diversa, indicatori complessi o dati grezzi …) ( mappatura elenco di fonti, successivamente mappatura georeferenziata per verifica di sovrapponibilità, ricostruzione di come i dati sono stati raccolti. 

Definizione delle questioni metodologiche per ogni base dati che sia utilizzabile all’interno dei programmi di ricerca; utilità della visualizzazione delle mappe georeferenziate oltre che di quelle concettuali.

DISCUSSIONE
Fondazione Cariplo: rimarranno punti peculiari per ogni progetto ma occorre trovare dei raccordi tra le diverse ricerche. 

La complessità degli indicatori porterà a decidere di volta in volta quali dati/risultati comunicare. La priorità resta la non duplicazione delle richieste agli stessi Attori ( condividere domande ed elenco specifico delle aziende che saranno a vario titolo interpellate. 

Problema oggettivo: diversi i target specifici dei singoli progetti; come ricavare dati per avere una fotografia generale di dove sono le produzioni e dove sono i consumi (conoscendo la domanda si può sollecitare l’offerta locale)? Quali sono le parole chiave e le linee di azione condivise da tutti i gruppi di ricerca? 
Nutrire Milano: le indagini sono già state svolte nel 2010, non vengono replicate. Ora interessa la parte operativa.

Filiere: visto che il progetto del PASM ha scelto il modello di indagine, si cercherà di avere al più presto un incontro di verifica delle possibili sinergie. Filiere vorrebbe verificare come le aziende del PASM si possono muovere verso una produzione sempre più sostenibile, mettendo in discussione il rapporto tra modo di produzione e sostenibilità. Sono possibili rapporti di collaborazione con gli altri Gruppi di ricerca su specifiche aree: es. la ricerca sui GAS estesa sul territorio milanese, ma con possibili raccordi in altre province lombarde o l’azione “Mense verdi” sul territorio di Melegnano, che mette intorno allo stesso tavolo la Pubblica Amministrazione, i produttori, gli utenti, il fornitore del servizio di ristorazione scolastica.
Bioregione: potrebbe fare un’indagine di approfondimento sulle stesse aziende avvicinate dagli altri gruppi di ricerca, ma prima però si ritiene necessario un confronto con gli Attori del mondo della ristorazione per sentire quali esigenze hanno.

Passaggio dall’oggetto al processo e al contesto: quale dimensione è in gioco in un territorio con determinati Attori? Il rischio è di avere dei buoni dati senza essere in grado di fare il salto qualitativo, uscendo dalla dimensione della buona pratica ( ad es. trovare le relazioni tra azienda in conversione, Gruppo di Acquisto Solidale, mercatino biologico promosso dal Comune.

Alcuni indicatori usati dall’Osservatorio Economico Ambientale del PASM sono dati di contesto, utile approfondire lo strumento di indagine utilizzato (IDEA), è un metodo di correlazione interessante.

Dimensione aziendale importante, ma ragionare anche a livello di filiera e di sistema (es. trasporto prodotti).

Proposta di una sessione per condividere concetti chiave.

DEPAA-PASM: propone di mettere in comune l’elenco delle interrogazioni al Data Base SIARL.
Prossimo incontro di Tavolo di Concertazione: martedì 15 maggio, ore 15 presso Fondazione Cariplo, punto sulle ricerche e sulle azioni dei progetti e loro sinergie.

Nel frattempo, incontri tra gruppi di lavoro, scambio materiali, invio questionari ed elenco delle aziende agricole.
